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Legg e  Regio n a l e  28  marzo  199 6 ,  n.  26

Scio g l i m e n t o  del  Consorz io  regio n a l e  di  Idrobio lo g i a  e  Pesca .  Riorga n izz a z i o n e  del  
sist e m a  dei  control l i  ambi e n t a l i  e  fitosa n i t ari .  Integraz i o n i  alla  L.R.  18  april e  199 5 ,  n.  
66  

(Bollettino  Ufficiale  n.  20,  par te  prima,  del  09.04.1996)
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Titolo  1
 SCIOGLIMENTO  DEL  CRIP

Art.  01  
 Finalità

1.  La  presen te  legge  dispone  lo  scioglimento  del  Consorzio  regionale  di  Idrobiologia  e  Pesca  (CRIP)
costitui to  con  la  L.R.  6  aprile  1988  n.  24  

2.  Alla  liquidazione  del  Consorzio  si  provvede  con  le  procedu re  previs te  dagli  articoli  successivi.

Art.  02  
 Nomina  del  Commissario  Liquidatore

1.  Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  provvede  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  alla  nomina  del  Commissa r io  Liquidatore .  Nell’atto  di  nomina  è  indicata  la  dura t a
dell’incarico.

2.  Per  quanto  non  diversam e n t e  disposto  dalla  presen t e  legge  si  applicano  le  norme  di  cui  alla  L.R.  16
giugno  1994  n.  45  concern e n t e  la  disciplina  dei  Commissa r i  nomina ti  dalla  Regione  nonché  la  relativa
norma tiva  di  attuazione .

Art.  03  
 Compiti  del  Com missario  Liquidatore

1.  Il  Commissa r io  Liquidator e  provvede  alla  liquidazione  del  Consorzio  oltreché  alla  gestione  delle
attività  ordinarie ,  predisponen do  il piano  di  liquidazione ,  nel  quale  sono  definiti:
a)  lo  stato  di  consis tenza  dei  beni  di  proprie t à  e  la  ricognizione  dei  rappor t i  attivi  e  passivi  del  

Consorzio;
b)  la  ripar tizione  del  prede t to  patrimonio  fra  gli  enti  consorziati  in  proporzione  al  contribu to  versato  

e  tenuto  conto  degli  investimen ti  da  essi  realizzati;
c)  la  ricognizione  del  personale  di  ruolo  del  Consorzio.

2.  La  Regione  Toscana  subent r a  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  del  Consorzio.

3.  Il  piano  di  liquidazione  è  presen t a to ,  entro  90  giorni  dalla  nomina,  dal  Commissa r io  alla  Giunta
regionale  per  la  successiva  approvazione  da  parte  del  Consiglio  regionale .

Art.  04  
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 Consegna  dei  beni

1.  I  beni  di  proprie tà  del  CRIP,  oltre  ai  libri  e  ad  altri  docume n ti ,  vengono  presi  in  consegna  dal
Commissa r io  Liquidatore  sulla  base  di  un  apposi to  inventa r io,  ricevendo  dal  Commissa r io  del
consorzio  il conto  della  gestione  del  periodo  successivo  all’ultimo  bilancio  approva to.

Titolo  2
 CONTROLLI  AMBIENTALI  E  FITOSANITARI

Art.  05  
 Controlli  ambientali

Al  fine  di  realizzare  l’unita rie t à  e  una  maggiore  funzionalità  delle  attività  in  mater ia  di  controlli
ambientali,  dopo  l’ art .  8  della  L.R.  18  aprile  1995  n.  66  è  aggiunto  il seguen te  articolo:

omissis (  (1)  )

Art.  06  
 Controlli  fitosanitari

Dopo  l’ art .  8  bis  della  L.R.  18  aprile  1995  n.  66  è  aggiunto  il seguen te  articolo:

omissis (  (1)  )

Titolo  3
 DISPOSIZIONI  PER  IL TRASFERIMENTO  DEL  PERSONALE

Art.  07  
 Personale  del  disciolto  CRIP

1.  Il  personale  di  ruolo  o  comunque  con  rappor to  a  tempo  indete r min a to  del  disciolto  Consorzio
regionale  di  Idrobiologia  e  Pesca  in  servizio  alla  data  del  1º  gennaio  1996,  è  trasfe r i to,  con
decorr enza  dal  primo  giorno  del  quar to  mese  successivo  a  quello  di  entra t a  in  vigore  della  present e
legge,  all’Agenzia  regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della  Toscana  (ARPAT)  istituita  con  la  L.R.
66/95  . Il  trasfe rime n to  è  attua to  con  Deliberazione  della  Giunta  regionale .

2.  Il  personale  trasfe ri to  è  inquadra to  a  cura  del  Diret tor e  Generale  dell’Agenzia,  salvo  quanto  previs to
dall’  art .  24  ,  comma  3,  della  L.R.  66/95  ,  nei  ruoli  del  personale  dell’ARPAT  in  posizione
corrispond en t e  a  quella  formalmen t e  rivesti ta  nel  consorzio  di  provenienza,  con  salvagua rd ia  dello
stato  giuridico  e  dei  trat t am e n t i  economici  a  carat t e r e  fisso  e  continua t ivo  acquisiti  all’atto  del
trasfe rime n to.  Eventuali  differenze  retribu t ive  risultan t i ,  rispet to  al  tra t t am e n t o  fondame n t a l e  e/o  ai
trat ta m e n t i  accesso ri  att ribui ti  in  base  al  nuovo  inquadra m e n to  sono  transi tor iame n t e  mantenu te  a
titolo  di  distinti  assegni  ad  persona m,  utili  ad  ogni  effetto,  anche  previdenziale,  in  relazione  ai
rispet t ivi  titoli  originari  e  riassorbi t e  fino  a  concorrenza  in  occasione  di  succes sivi  migliorame n ti  per  i
corrispond en t i  titoli.

3.  Gli  inquadra m e n t i  opera t i  ai  sensi  del  comma  preceden t e  non  possono  compor t a r e  promozioni  a
qualifiche  funzionali  superiori  a  quelle  rispet t ivam en t e  risultan t i  all’atto  del  trasfe rimen to .

Art.  08  
 Personale  del  Servizio  fitosani tario  regionale

1.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge,  senti te  le  rappre s e n t a n ze  sindacali  aziendali,  individua  i  dipende n t i  del
ruolo  unico  del  personale  regionale  che  risultano  stabilmen te  adibiti  alle  attività  trasfe ri te  all’ARPAT
ai  sensi  dei  precede n t i  articoli.

I  dipende n t i  medesimi,  con  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  i  successivi  trent a  giorni,  sono  trasfe r i ti
all’ARPAT  con  decorr enza  dal  primo  giorno  del  mese  successivo.

2.  Il  personale  trasfe ri to  è  inquadra to  a  cura  del  diret tor e  general e  dell’Agenzia,  salvo  quanto  previs to
dall’  art.  24  ,  comma  3  della  L.R.  66/95  ,  nei  ruoli  del  personale  dell’ARPAT  in  posizione
corrispond en t e  a  quella  formalmen t e  rivesti ta  nel  ruolo  unico  del  personale  regionale ,  con
salvagua rd ia  dello  sta to  giuridico  e  dei  trat t am e n t i  economici  a  carat t e r e  fisso  e  continua t ivo  acquisiti
all’atto  del  trasfe rimen to .

Eventuali  differenze  retribu t ive  risultan ti ,  rispe t to  al  tra t t am e n t o  fondamen t a l e  att ribui to  in  base  al  nuovo
inquadr a m e n to ,  sono  mantenu t e  a  titolo  di  assegno  ad  persona m  non  riassorbibile,  utile  ad  ogni  effetto,
anche  previdenziale.  Eventuali  differenze  risultan t i  rispet to  ai  tra t ta m e n t i  accesso ri  sono  transi toriame n t e
mantenu t e  a  titolo  di  assegno  ad  persona m,  utile  ad  ogni  effet to,  anche  previdenziale ,  in  relazione  al
rispet t ivo  titolo  originario  e  riassorbi t e  fino  a  concorrenza  in  occasione  di  successi  vi  miglioram e n t i  per  i
corrispond en t i  titoli.
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3.  Al personale  trasfe ri to  ai  sensi  del  presen te  articolo  è  corrispos to  da  parte  della  Regione  l’assegno  di
mobilità  nei  termini  e  nelle  misure  già  previs ti  dall’  art .  22  della  L.R.  9  aprile  1990,  n.  41  .  Al
medesimo  personale  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  dell’  art.  150  della  L.R.  21  agosto  1989,
n.  51  , con  oneri  a  carico  della  Regione,  che  provvede  diret t am e n t e  all’erogazione .

4.  Inquadra m e n t i  opera ti  ai  sensi  del  comma  2  non  possono  compor t a r e  promozioni  a  qualifiche
funzionali  superiori  a  quelle  rispe t tivame n t e  risultan t i  all’atto  del  trasfe rime n to.

5.  La  Giunta  regionale,  con  la  stessa  deliberazione  con  cui  dispone  il  trasfe rime n to  ai  sensi  del  comma
1,  provvede  alla  riduzione,  nella  dotazione  organica  complessiva  del  ruolo  unico  del  personale
regionale ,  dei  posti  già  coper ti  dai  dipende n t i  trasfe ri t i.

Art.  09  
 Trasferim en to  di  beni  del  "Servizio  Fitosani tario  Regionale"

1.  Per  l’esercizio  delle  attività  di  cui  al  precede n t e  art.  6  ,  vengono  trasfe ri t i  all’ARPAT,  entro  30  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i  beni  mobili  funzionali  alle  attività  di  controllo  del
"Servizio  fitosani ta r io  Regionale".

Art.  10  
 Strut tura  tecnica  dell’ARPAT  in  materia  fitosanitaria

omissis (  (1)  )

Art.  11  
 Norma  finanziaria

1.  Gli  oneri  relativi  al  finanziame n to  delle  attività  assegn a t e  all’ARPAT  dalla  presen t e  legge,  sono
stimati ,  per  l’intero  anno  1996,  in  L.  1.368.136.000 .

2.  Al finanziamen to  della  spesa  di  cui  al  1º  comma  si  provvede:

omissis

3.  Nei  limiti  di  spesa  di  cui  al  1º  comma  il  contribu to  che  per  l’anno  1996  è  assegna to  all’ARPAT  è
dete r mina to  in  misura  proporziona ta  al  periodo  di  esercizio  delle  attività  con  decorr enza  dall’entr a t a
in  vigore  della  presen t e  legge.

4.  A decorr e r e  dall’anno  1997  e  per  gli  anni  successivi  al  finanziamen to  degli  oneri  si  provvede  con
legge  di  bilancio  che  dispor r à  la  istituzione  di  apposi to  capitolo  con  la  seguen te  denominazione:

"Contribu to  all’ARPAT  per  lo  svolgimento  delle  attività  già  svolte  dal  disciolto  Consorzio  regionale  di
Idrobiologia  e  Pesca  e  dal  Servizio  Fitosani t a r io  regionale"  ( L.R.  28  marzo  1996,  n.  26 ) 

5.  Gli  oneri  relativi  al  compimen to  della  liquidazione  del  Consorzio  regionale  Idrobiologia  e  Pesca  e
Servizio  Fitosani t a rio  regionale ,  compreso  il  compenso  al  liquida to re ,  per  un  ammonta r e  complessivo
di  L.  25.000.000,  sono  imputa ti  al  cap.  27100  del  bilancio  regionale  per  l’esercizio  1996.

Art.  12  
 Integrazioni  alla  L.R.  n.  66/95  

omissis (  (1)  )

Art.  12  bis  
 Modifica  alla  L.R.  25/84  e  successive  modificazioni

Abrogato.

Art.  13  
 Norma  finale

1.  La  L.R.  6  aprile  1988  n.  24  "Costituzione  Consorzio  regionale  di  Idrobiologia  e  Pesca"  è  abroga t a .

2.  È abroga to  inoltre  il comma  1  dell’art .  6  della  L.R.  12  aprile  1995  n.  55  

Note

1.   Le  parti  omesse  del  presen te  articolo  sono  riporta t e  in  modifica  alla  L.R.  18  aprile  1995,  n.  66  .
2.   Nota  soppress a .
3.   Articolo  abroga to  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  7  , art .  24.
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